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Sciagura aerea a Seul: distruffo 
dal fuoco un Jumbo con 221 a bordo 

SEUL — Un aereo Boeing 747 « Jumbo Jet » del
le linee aeree sud-coreane e Kal i t i è Incen
diato nella notte all'atterraggio all'aeroporto di 
Kimpo (Seul) e si teme che un centinaio di 
persona possano essere morta. A bordo dall'ap

parecchio, che veniva da Los Angeles via An-
chorage (Alaska), arano 206 passeggeri e 15 per
sone di equipaggio, i pompieri hanno dovuto la
vorare per circa un'ora per porre le fiamma 
sotto controllo. ;.• 

/ t v* 

IL GOVERNO NON PUÒ' LIMITARSI A PRENDERE IMPEGNI. DEVE DIRE LA VERITÀ' 

Gli occhi del Paese sul Senato 
Verrà alzato il velo sugli scandali? 
Forlani risponderà alle interpellanze - Sorprendente discorso di Lagorio che si pone gli interrogativi ai quali, 
come ministro, dovrebbe invece rispondere - Smentito un incontro Craxi-Forlani - Polemiche nella maggioranza 

Tutta l'Italia ha gli occhi puntati sul Senato dove — non 
è retorico dirlo — si svolge oggi uno dei dibattiti politico-
morali più impegnativi nella storia della Repubblica. Il 
governo adempierà nei latti alla sua promessa di una « con
dotta della verità»? Scopo immediato del dibattito parla
mentare è di informare il paese su tutto ciò che U governo 
sa dell'enorme scandalo della truffa petrolifera e dell'an
cora più oscuro capitolo del ruolo del S1D. Tuttavia la 
verità non si esaurisce in un elenco, più o meno completo, 
di singoli fatti: essa raggiunge la sua dimensione piena 
solo quando risultino chiarite le responsabilità politiche, 
intese sìa come responsabilità dei singoli governanti sia 
come responsabilità di un sistema, di una logica, di un 
metodo di potere. , , • t 

Naturalmente si tratta anzitutto di chiarire lo scandalo 
del petrolio che non è riducibile a una truffa fiscale ma 
che solleva enormi interrogativi politici per i rapporti, che 
ha messo in luce, tra potentati economici truffaldini, per
sonale di governo, correnti di partito e altissime gerarchie 
militari. Ma questi fatti di partenza non possono oscurare 
l'altro capitolo, quello SW-Pecorelli. Non basta aver rinun
ciato agli « omissis ». Né basterà dire che dei reati segna
lati in quelle 500 pagine se ne dovrà occupare adesso la 
magistratura. Sulla condotta dei servizi di sicurezza è il 
governo che deve dare oggi, con estrema chiarezza, le 
necessarie spiegazioni. 

Vogliamo ricordare solo alcuni degli interrogativi fon
damentali che dalla seduta di oggi attendono risposta. 

I Chi ordinò, netta primavera del '75, al SID di condurre 
un'indagine, « su chi? 

2 Quando tale indagine fu conclusa, sei mesi dopo, per
ché i suoi risultati non furono utilizzati a fini di giu

stizia? E, anzi, quél comandante della Guardia di Finanza, 
di cui si conoscevano bene i traffici indecenti, fu lasciato 
per anni al suo posto? > 

3 Dov'è finito l'originale del dossier £ID. la cui fato- ' 
copia è stata trovata in casa del PécoreUi dopò la 

sua uccisione? Ce Vha U S1SDE? Si è Ut grado di stabilire 
se le fotocopie PécoreUi riproducono fedelmente l'originale? 

4 L'ammiraglio Casardi, che dirigeva 0 SID all'epoca del
l'indagine, dice di aver riferito * a chi di dovere* i 

suoi risultati. E* vero che riferì, e a chi riferì? Secondo 
la vecchia legge sui sermzi segreti, U «chi di dovere» 
non potrebbe essere che o il capo di Stato maggiore della 
Difesa (airepoca Andrea Vigliane, che però ha smentito) < 
o il ministro della Difesa (all'epoca Forlani, di cui si at
tendono le dichiarazioni). E* questo U capìtolo centrale, 
perchè dalla risposta dipende se l'ammiraglio deve finire 
davanti a un tribunale militare, oppure se un uomo di 
governo deve finire davanti alla inquirente. E se risul
tasse che Forlani fu scavalcato, chi è quest'uomo di 
governo? 

5 Perchè, dopo ti ritrovamento détta copia del dossier, 
l'indagine giudiziaria é restata bloccata nella procura 

romana per un anno e mezzo, sui nella parte relativa al 
contenuto del dossier, sia nella parte relativa all'omicidio 
PécoreUi? E, allora, quale autorità politica ha esercitato 
pressioni in questo senso? 

n dibattito si svolge al Senato, dove siedono vari per
sonaggi chiamati in causa in un modo o nell'altro (Bisa-
glia, Vitdlone, Segnano, Pisano). Costoro sentiranno l'ele
mentare dovere di alzarsi e di dare conto della propria 
posizione? Sui banchi del governo siedono anche due sotto
segretari socialisti che rùniltano nel libro-papa del petro
liere MusseUi. Essi si dichiarano innocenti. Ma come non 
avvertono che anche la loro causa sarebbe meglio difesa 
se si presentassero davanti ai giudici e all'opinione pub
blica non come membri déW esecutivo? 

ROMA — Lo scandalo dei petroli giun
ge oggi davanti al Senato. Forlani ri
sponderà alle interpellanze e alle in
terrogazioni. poi si aprirà un dibattito. 
In primo piano — come hanno messo 
in evidenza i senatori comunisti — è 
la questione delle responsabilità politi
che, che debbono essere chiarite fino 
in fondo. Perché per diversi anni gli ac
certamenti sulle colossali frodi fiscali 
sono rimasti sepolti nei cassetti dei ser
vizi segreti (e nei cassetti di certi uf
fici della magistratura romana) senza 
nessuna conseguenza per i responsabi
li? Dal presidente del Consiglio e dal 
governo nel suo complesso si attendo
no risposte precise, non elusive, su do
mande che tutti si pongono. ' 

La questione morale scuote l'opinio
ne pubblica. E nello stesso tempo fa 
gravare sulla maggioranza di governo 
un'atmosfera tesa e nervosa, che an
che nelle ultime ore è stata attraver
sata da polemiche aspre tra DC e PSI. 
Importanti aspetti del funzionamento 
dell'esecutivo e dell'amministrazione sta
tale debbono essere portati alla luce. 

Lo stesso ministro della Difesa Lago-
rio, parlando ieri sera dinanzi alla Di
rezione socialista, ha riconosciuto: 1) che 
è « incredibile che documenti così esplo
sivi siano rimasti inabissati per tanto 
tempo in Tribunale, nonostante la pre
senza di un assassinio » (quello del gior
nalista PécoreUi, avvenuto lo scorso an
no); 2) che i servizi di sicurezza ave
vano scoperto il traffico in cui sono 
stati coinvolti alcuni capi della Guardia 
di Finanza già nel '74-'75 e che nono
stante questo non ci fu nessun seguito, 
< fu il Sid a seppellire l'affare ». Ora. ì -
magistrati sono in possesso soltanto di 
fotocopie del famoso dossier, ma se
condo il ministro socialista della Dife
sa la «prova della verità» è ancora 
possibile. Fin qui le parole di Lagorio, 
contenute in un breve resoconto diffu
so ieri sera, prima che egli si recasse, 
insieme a Rognoni e Sarti, da Forlani 
per concordare l'atteggiamento che oggi 
terrà II governo. : 

E' evidente che si tratta di un discor
so molto deludente, e anche sorprenden
te, poiché ci sì trova dinanzi ad affer

mazioni che vengono non da un uomo 
della strada ma da un ministro che, 
per la carica che ricopre, dovrebbe es
sere in condizione di dare risposta a 
certe domande. Anch'egli, invece, si li
mita a porre o ad avvalorare gli interro
gativi che in questo momento molti si 
pongono. E' vero che gli interrogativi 
sono questi. Ma è appunto ad essi che 
il governo dovrà dare risposta. Sareb
be veramente un brutto segno se For
lani si presentasse in Parlamento la
sciando aperto questo problema e man
tenendo sospese sulla vita pubblica ita
liana domande che hanno una tale por
tata. 

Alla Direzione socialista ha parlato 
anche il ministro delle Finanze Reviglio, 
che ha teso da un lato a sottolineare la 
gravità della « criminalità economica »,< 
così come si è espressa nello scandalo 
dei petroli, e che dall'altro ha fatto un 
rendiconto - sull'attività svolta durante 
la sua permanenza al dicastero. La Di-

C. f. 
(Segue in ultima) 

Per ore l'ex procuratore capo di Roma davanti ai giudici 

De Matteo interrogato a Bologna 
sull'assassinio del giudice Amato 

Anche il suo vice Vessichelli ha deposto - Gravissime le accuse: la rivela
zione di atti processuali che indusse i neofascisti a eliminare il magistrato 

. Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Come si sono 
difesi dalle gravissime impu
tazioni l'ex procuratore capo 
della Procura di Roma, Gio
vanni De Matteo, e l'aggiun
to Raffaele Vessichelli? Quel
lo che, per ora, sappiamo è 
che entrambi si sono presen
tati puntualissimi ad un ap-
putamento che sicuramente 
non avrebbero mai voluto che 
venisse loro fissato. 

n primo ad arrivare con 
una Mercedes rossa, targa
ta Roma, è stato Vessichelli, 
accompagnato dal difensore 
De Luca. Ad accoglierlo, nel
l'ufficio del titolare della Pro
cura di Bologna, c'erano i 
sostituti Riccardo Rossi. At
tilio Dardani, Claudio Nunzia
ta e Luigi Persico, gli stessi 
che hanno firmato gli ordini 
di comparizione per i due ma
gistrati romani e gli ordini 

di cattura per i quattro le
gali. Giovanni Di Matteo, in 
taxi accompagnato dal suo 
difensore Dean è arrivato al
le sei del pomeriggio due ore 
dopo Vessichelli. che aveva 
fatto il suo ingresso nel cor
tile dì palazzo Baciocchi alle 
15.50. 

I cancelli del palazzo era
no stati sbarrati e l'ingresso 
vietato ai fotografi e ai gior 
nalisti. Non sono però man
cate le notizie. La prima, e 
forse la più importante della 
giornata, è che all'aw. Fran
cesco Caroleo Grimaldi, già 
imputato di favoreggiamen
to. è stata consegnata una 
comunicazione giudiziaria per 
partecipazione ad associazio
ne sovversiva. La seconda è 
che. su richiesta dell'impu
tato Paolo Andreani, l'inchie
sta sarà formalizzata - nella 
giornata di oggi. Anche gli 
atti di questo procedimento. 

affidato a Bologna dalla Cas
sazione. come già quelli per 
la strage del 2 agosto, pas
seranno cosi al giudice istrut
tore. 

Perché l'avviso di reato per 
l'associazione sovversiva sol
tanto ad uno dei quattro le
gali? L'aw. Caroleo Grimal
di, come si sa, era già stato 
imputato di favoreggiamento. 
In sintesi, la storia è questa: 
0 suo sostituto, aw. Antonio 
De Nardellis, aveva riferito, 
presente Grimaldi, fl conte
nuto delle dichiarazioni del 
detenuto Marco Mario Massi
mi, a Paolo Signorelli. accu
sato di avere ideato l'omici
dio del giudice Mario Amato. 
Il Grimaldi, però risultava an
che accusato di avere riferito 
il contenuto delle stesse di
chiarazioni all'aw. Cambi, di
fensore di Sergio Calore (im
putato dell'uccisione dello stu
dente. Leandri, scambiato per 

l'aw. Arcangeli). Aveva par
lato — dice l'accusa — « cosi 
aiutando fl Calore ad eludere 
le ulteriori investigazioni del
l'autorità giudiziaria». 

E' probabile che proprio 
questo suo comportamento ab
bia fatto scattare l'ipotesi del 
più grave reato dell'associa
zione sovversiva. L'aw. Cam
bi è addirittura accusato di 
avere riferito le stesse cose a 
Paolo Signorelli e di averlo 
« incitato nei suoi propositi cri
minosi contro fl magistrato, 
dott Amato». L'aw. Cambi. 
che si trova nel carcera di 
Urbino, non è stato ancora 
interrogato. Sembra difficile 
che anche per lui non ai pro
fili l'ipotesi dello stesso reato 
contestato al collega. Ma le 
medesime considerazioni sem-

Ibio Paofucci 
(Segue in ultima) 

Comincia a prendere corpo la futura politica americana 

Reagan prepara il suo governo 
e forse già incontra Schmid! 

Alla Difesa il sen. Tower, fautore della corsa agli armamenti? - D presidente 
eletto prende contatto a Washington con il mondo che Io circonderà per 4 anni 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — L'America 
polìtica in pieno interregno 
ma, vìa via che ci ai avvi
cina al passaggio delle conse
gne tra il presidente bocciato 
e quello eletto, si precisa qual
che tratto della fallirà politica 
americana. 

Primo dato dì cronaca. Ro
nald Reagan è arrivato nella 
capitale sotto una pioggia ge
lida proveniente dalla lontana 
e ancora assolala California 
per il primo contatto col mon
do che lo circonderà (e lo 
condizionerà) nei prossimi 
quattro anni. C'era nna grande 
attesa per i primi gesti for
mali del neopresidente e Rea
gan non ha mancato di attri
buire un valore simbolico, • 
quindi politico, al contatto ini
ziale con il mondo di Wa
shington. Ha stabilito • • ca
lendario di incontri che pre
vede colloqui non soltanto con 
le massime autorità parlamen
tari e con i pia autorevoli 
senatori e deputati del «no 

partito • di quello avverso, 
ma ha deciso di offrire un 
pranzo a cinquanta leaders di 
Washington cominciando dal 
«indaco (che è nero e demo
cratico, come la maggioranza 
della popolazione della città) 
ma non dimenticando né i 
presidenti delle più famose 
squadre sportive locali, né \ 
maggiorenti delle università, 
né il litolare del famosa museo 
Hirscborn. _ 

Più significative ancóra le 
voci sulle scelte dei collabo
ratori di governo. Quasi cer
ta sembra la nomina a mini
stro della difesa di John To
wer, senatore repubblicano del 
Texas, conosciuto come un fau
tore dell'aumento delle spese 
militari. Per questo incarico, 
tuttavia, ti continuano a fare 
anche i nomi di William Ca
se? • John Connally. L'ex 
ministro del tesoro William 
Simon dovrebbe tornare al po
sto già occupato con Ford, 
mentre l'avvocalo personale di 
Reagan, William Smith, do
vrebbe diventare ministra del

la Giustizia. Per la segrete
ria di Stato la terna preva
lente resta quella già nota: 
George Shnltx, già ministro 
del Tesoro e oggi presidente 
della Betchel Corporation, il 
generale Ilaig, già comandan
te della NATO e il senatore 
democratico (e falco) Harry 
Jackson. L'ultima indiscrezio
ne sull'organigramma che do
vrebbe essere definito entro 
i primi di dicembre riguarda 
il considerevole numero- di 

donne che riceverebbero un 
incarico ministeriale o equi
valente: l'ex ambasciatrice a 
Londra Anne Armstrong M le 
signore ElUfeetb Tote, già di
rigente della commissione fe
derale del commercio • Betty 
Murphv, dell'ufficio naziona
le del lavoro. 

L'arrivo a Washington del 
cancelliere ledesco Schmidi al* 

Aniello Coppola 
(Segue in ultima) 

Patti agrari: no della Camera 
alle «eccezioni» della destra de 
ROMA — La Camera ha respinto ieri le tecceaJonl» 
presentate dalla destra e dal radicali ralla riforma dei 
patti agrari, ma 11 voto ha rivelato — eoo la pretensa 
di franchi tiratori, probabilmente de — le resiatensa che 
si annidano In molti grappi al Taro di tana legge equa. 
Oggi comincia retarne del tintoli articoli. Nel provimi 
giorni, ti presenterà lo- ««cogito» del famigerato arti* 
colo 43, che, da solo, tende * rendere aolli gli altri gf. 

A PAGINA • 

QECONDO noi fon. tu-0 ciano Radi, sottosegre
tario alla presidenza del 
Consiglio e direttore del 
• Popolo*, dovrebbe atte
re meno audace, anzi, di
ciamo la parola esatta. 
meno temerario. Interro
gato tutta armai ottobre 
intervista del eresiano 
oa. Martelli, che, estendo 
molto critica nei con/ron
fi detta DC e del tao eter
no potere, ha provocato 
da parte del giornale de
mocristiano una risposta 
violentissima, ha testual
mente detto: «Lei (_) ri
tiene che k> sia ancora li 
direttore del "Popolo", ma 
desidero t'arle presente 
che da quando sono stato 
nominato sottosegretario 
non ho più seguito 11 quo
tidiano della D a Di fat
to, da allora, ho lasciato 
la direzione del giornale 
anche se continua a figu
rarvi la mia firma». 

QuL come ti vede, sia
mo davanti a un tipo for
te e animato, che non ri
fiuta le proprie responsa
bilità, anche quando pos
sono costargli accuse so
stanzialmente immeritate 
o a hU non direttamente 
attribuibili. L'on. Radi vie
ne nominato sottosegreta
rio e • non segue* pia U 
quotidiano della DC. A 
parte U fatto che proprio 
netta tua nuova carica do
vrebbe semmai seguirlo 
pht di prima. egU seguita 
a firmario come direttore: 
chiunque non fotta un pa
vido o un codardo a que
sto punto sentirebbe fl do

la nave affonda 
ma lai non c'era 

vere, a Vorgoglio, di di
re: « Come sottosegretario 
ora ho molto da fare e 
debbo, per forza, riserva
re le mie maggiori cure 
al nuovo incarico, ma fir
mo U giornale, ne sono 
dunque ancora U diretto
re. Se U giornale ha sba-
gtiKto, tento, anzi ho. il 
duvet e di risponderne. Mi 
è capitato un infortunio, 
ma non ti potrà mai dire 
che Radi et tiri indietro. 
Risponderò come Murat a 
Pizzo Calabro, quando sta
vano per fucilarlo: "IO-
re* la Dottrine, gardes le 
visage". colpitemi al pet
to, risparmiatemi a viso* 
e ron. Radi cade come un 
eroe, preferendo la morta 
al disonore. 

Invece Ladano Radi è 
un perfetto democristiano, 
dove tutti, te appena pos
sono, cercano di dire che 
loro non c'erano, e Quel 
giorno io non ero ancora 
ministro », « Quella matti
mi antvsi tardi », « Ce*B 
un Ingorgo nel traffico*, 
• Mio cumino aveva ttruf-
freddort », e Ho perduto 
toiiipo per le scale» e via 
piagnucolando. Noi abbia
mo conosciuto un soia de, 
capace di affondare con 
la sua nave, ritto sul pon
te di comando, come i 
capitani antichi: ron. Cos
tipa. Ma Radi, e tutti §U 
ami, sono di un'altra stof
fa. Figuratevi che Luciano 
Radi i stato pretmttntt 

Ma come! si sente dire 
per le vìe dall'» uomo del
la strada », da chi ti passa 
accanto: io pago le tasse, 
e adesso vengo a sapere 
che l'ammontare globale di 
uno, due, più anni di Ilor, 
Irpef, Iva, è pari a quello 
delle tasse non pagate nel
la gigantesca truffa del ga
solio cambiato di colore? 
Perché debbo continuare ad 
essere onesto con questo 
Stato? 

Ho già incontrato mol
ti colleghi insegnanti che 
mi hanno detto amareggia
ti nel profondo: « con che 
faccia svolgerò di fronte 
ai miei allievi in classe il 
corso di educazione civica? 
di quale Stato dovrò loro 
parlare? di quello che "sta 
scritto", > o di quello del 
quale sentono parlare ogni 
giorno alla radio e alla 
TV? ». Gli scandali che so
no recentemente esplosi, 
sia per la quantità di de
naro pubblico truffato e 
sia per la qualità, il grado, 
dei « servitori dello Sta
to» in essi implicati, mi
nacciano di provocare una 
contro-ondata di massic
cia sfiducia nelle pubbli
che istituzioni, nei fonda
menti stessi della nostra 
democrazia, nei partiti. 

Credo occorra combatte
re, innanzitutto nel nostro 
animo, le reazioni emoti
ve. « Solleviamo pure la 
questione morale. Battia-

Rubano 
anche 

per 
questo 

moci per fare luce e fare 
pulizia ». Ma non limitiamo
ci a « moraleggiare ». Con
cordo con l'editoriale del
l'Unità di domenica scor
sa. Penso anch'io che que
sta è una manifestazione 
della crisi di un sistema di 
potere che è tanta parte 
dello Stato reale, della « co
stituzione materiale » che 
convive con quella legale. 
E' la crisi di questa DC. 
Essa non è dovuta al fat
to che « sono tutti ladri » 
ma al modo di essere del
la DC in quanto partito-
stato. La crisi va bene al 
di là degli uomini e della 
loro moralità, per cui non 
è certo con la sostituzione 
di questo o di quello che 
le cose possono cambiare. 

Vorrei riprendere que
sto discorso, fissando l'at
tenzione su di un aspet
to: le diverse strutture in
terne dei grandi partiti 
italiani. Come ogni compa

gno, sento anche io l'or
goglio che il nostro par
tito sia pulito (le irregola
rità locali e marginali di 
qualche « pecora nera », 
più spesso di qualche in
filtrato che ci affrettiamo 
a sospendere o a espelle
re al primo allarme, non 
cambiano davvero il qua
dro generale). Mi guardo 
però bene dal dire che sla
mo diversi come partito 
dalla DC perché siamo, co
me singoli iscritti, tutti 
onesti, mentre i soci della 
DC sarebbero, se non pro
prio tutti, in maggioran
za degli imbroglioni. Le co
se non stanno assolutamen
te così. Nella DC c'è una 
maggioranza di onesti tra 
gli iscritti, c'è però una 
struttura che in qualche 
modo obbliga chi voglia fa
re politica come dirigen
te a compromettersi, m 
questa o quella misura, con 
affaristi e affari. 

Si tratta della struttura 
delle correnti. Riflettiamo
ci sopra con attenzione. Se 
la influenza politica nel 
partito dipende dal peso 
della corrente della quale 
fai parte e che è separa
ta dalle altre, ha uffici, 
centri, organizzazione pro
pria, allora nessuna legge 
sul finanziamento pubblico 

L. Lombardo-Radice 
- (Segue in ultima) 

Eduardo, prima lezione 
di un maestro laureato 
ROMA — Eduardo entra dalVuscìo di 
destra sul fondo, in toga nera coi risvolti 
rossi, e pettorina bianca. Si leva un ura
gano di applausi, dalla sala stracolma, 
scattano innumerevoli i lampi dei fo
tografi. 

Non siamo a teatro, ma neWaula ma
gna dett'Università romana, dove U gran
de autore e attore ha ricevuto, ieri po
meriggio, la laurea -in lettere honoris 

.causa. Cerimonia •semplice e solenne», 
sottolinea il rettore Antonio Ruberti, che 
rileva come U ripristino dì questa tradi
zione (decìso U 9 marzo 1971, - m amo 
dei momenti via bui e difficili deUa vita 
déW Ateneo) significhi •condanna e iso
lamento detta violenza, recupero di quel 
grande valore culturale che è la tolle
ranza ». 

Ma •sono gli stessi giovani n darti 
questa laurea», argomenterò poco pia tordi 
Cario Muscetta, netta sua orazione uffi
ciale, annunciata sul programma come 
• Elogio di Eduardo*; quei giovani che 
costituiscono, ormai, U pubblico privi
legiato dì De Filippo; che in lui ammirano 
la volontà e la capacità dì •dire la ve
rità. sempre e tempre pài chiaramente ». 

Negli Esami non finiscono mai. com
media - compendìo detta drammaturgia 
eduardiana, a protagonista inizia con la 
laurea 8 suo cammino emblematico, la 
sua storia di •* italiano dei nostro tempo. 
• Per Guglielmo Speranza (è i nome dei 
personaggio). la laurea è «a punto di por-
tenta, per mt un punto di arrivo»: 
Eduardo pronuncia u suo ringraziamento, 
e ricorda •settantanni di lavoro vero, 
tenace, appassionato* tutte tavole del 
palcoscenico, uno studio, un impegno, una 
appUcazione pia intensi e faticosi di , 
quelli scolastici. *A tredici ami ho in
terrotto a metà 8 ginnasio, a ho comin
ciato « imparar* i mestiere, «ella prati
ca anoridwna, con coraggio e cocciutag-, 
gin*. Facendo 8 teatro, det resto — i 
sempre De Fiippo che parla — si rima . 
a contatto non solo con le arti propria-
menta teatrali, ma anche con la pittura. 

la scultura, la musica, la danza, H canto*. 
E già prima. U preside détta Facoltà di 
Lettere. Luigi De Nardi*, e Muscetta, 
avranno messo m risalto i nessi profondi 
fra teatro e filosofia, questi due regni 
della parola, e del silenzio meditativo. 

Per una felice, non casuale coincidenza, 
accanto a Eduardo riceve la laurea ho
noris causa un insigne filosofo e storico 
delle idee francese. Henri Gouhier; che, 
come rammenta Tullio Gregory. Mo
strandone l'opera, ha accompagnato al
la sua attività precipua, per mezzo seco
lo. quella di critico teatrale, in Francia 
a aìtestoro. Ed è lo stesso Gouhier a 
giudicare • una fortuna » l'essere appaiato 
all'autoreattore nostro, di cui si dichia
ra un ammiratore (e cito FOumena Mar-
tarano neiTalleslimento famoso di Jacques 

, Faborì). 
Teatro e filosofia, dunque. Pascal che 

introduce il celebre comico Scaramuccia 
(uno dei leoirfimt antenati di Eduardo) 
nei suoi Pensieri. Galileo che serro* 9 
Dialogo dei massimi sistemi, definito da 
Campanétta •una commedia filosofica». 
Muscetta pone in luce eia diafoaicita co

irne struttura, funzione e situazione che 
consentono al soggetto e al suo necessario 
interlocutore la ricerca detta verità». Un
go un arco superbo che va da Socrate a 
Freud, e oltre, comprendendo oggi, ap
punto, Eduardo attore e autore dramma-
fico. 

Autor» non meno che attore. De Filip
po rievoca gli anni quando, ragazzo, sa 
una scrivanìa regalatagli dal padre, 
Eduardo Scarpetta, copiava testi altrui. 
apprendendo i rudimenti détta tecnica 
drammataroica. Esalta T import ama dei 
classici «Va come possiamo mettere in 
scena i classici se non capiamo, noi at
tori e registi di oggi, la nostra stessa 

• vita? ». La vita, l'unico forziere cui at
tingerà, la fantasìa, U filtro mdispensa-

• g . sa. 
(Segue in ultima) 

*v< 


